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A proposito degli omicidi bianchi di Nicciolela 

Le vere radici 
delle tragedie 
nelle miniere 

A proposito dell'omicidio bianco del minatore mas-
tetano Danilo Braglia, di 37 anni, travolto da un masso 
di pirite il 24 settembre mentre lavorava ad una pala 
meccanica della miniera di pirite a Niccloletta pubbli» 
chiamo un intervento del segretario provinciale della 
FILCEA-CGIL di Grosseto 

Sarà promossa dall'Amministrazione provinciale 

Un'indagine ad Arezzo 
sui giovani disoccupati 
Incontro tra amministratori e movimenti giovanili - Da questa ini­
ziativa partiranno gli interventi degli Enti locali - Il forzato esodo 
dalle campagne - Il problema della qualificazione professionale 

AREZZO, 1 
Riproposti drammaticamente dalla riapertura delle scuole e dal persistere della crisi econo­

mica a livello nazionale, i temi della disoccupazione giovanile sono stati in questi giorni al cen­
tro di un Incontro, promosso dall'Amministrazione provinciale, che ha visto la partecipazione dei 
sindaci delle vallate aretine, dei presidenti dei comprensori e dei rappresentanti dei movimenti 
giovanili. La mancanza di dati precisi ed aggiornati sul numero, la specializzazione, gli inte­
ressi, le attuali occupazioni — tutte ampiamente squalificate — di migliaia di giovani che ogni 

anno la scuola « sforna » ne! 
la provincia e le fabbriche in 
crisi escludono dalla produ­
zione, è senza dubbio il pri­
mo nodo da sciogliere per pro­
cedere poi alla messa a pun­
to di un organico piano di 
interventi, che faccia capo 
agli Enti locali. Per questo è 
stata accolta la proposta fat­
ta durante l'incontro dell'Am­
ministrazione provinciale di 
un'indagine conoscitiva sulla 
reale situazione delle giovani 
generazioni nell'Aretino, per 
definirne la situazione nume­
rica e la vasta gamma di 
implicazioni individuali e so­
ciali. 

Non si tratta della solita 
indagine a fini statistici, a 
mo' di censimento, i cui dati 
poi, pur se parlano da soli, 
nessuno utilizzerà mai. Né 
tantomeno costituisce una 
scappatoia, un dilazionare nel 
tempo la soluzione di un pro­
blema scottante a livello na­
zionale e locale. Tutt'altro: 
con l'iniziativa, gli Enti loca­
li intendono inserire proposte 
ed interventi propri, stretta­
mente legati alle esigenze del 
territorio, nel ventaglio di so­
luzioni prospettate in queste 
settimane negli incontri tra 
governo e sindacati e nel di­
battito e l'impegno tra i par­
titi. nel quale emerge l'im­
pegno e la mobilitazione dei 
comunisti per la riconversione 
produttiva ed un nuovo uso 
economico della larga fascia 
dei giovani disoccupati. 

Messa in mano alla Sezione 
programmazione e studi della 
Provincia, l'indagine, gestita 
dai singoli comuni, dovrà con­
cludersi in tempi brevi. Poi 
sarà varato il piano di inter­
venti. Ma già da ora, pur sen­
za dati aggiornati alla mano, 
si sa in quale direzione pun­
tare pe r togliere i giovani dal­
l'umiliante, forzarla condizio­
ne di disoccupati. Se si scar­
tano le soluzioni puramente 
assistenziali, le ipotesi di im­
pieghi fittizi e straordinari 
che non danno garanzie futu­
re né sul piano individuale 
né su quello della ripresa pro­
duttiva della Provincia; se si 
accantona l'idea di un utiliz­
zo improduttivo — nel settore 
terziario, ad esempio — di 
questi giovani, occorre inevi­
tabilmente puntare ai settori 
di lavoro oggi abbandonati 
da vecchie e nuove- genera­
zioni. anche se fondamentali 
per la ripresa economica del­
le nostre vallate. 

E' soprattutto all'agricoltu­
ra che oggi dobbiamo guar­
dare. Ma lavorare in questa 
direzione significa che — rac­
colti i dati, individuati i set­
tori produttivi, stimolata la 
disponibilità dei giovani ver­
so un nuovo impiego delle 
capacità personali — gli Enti 
locali dovranno farsi carico 
della qualificazione professio­
nale dei disoccupati, senza la 
quale è inutile e impensabile 
qualsiasi ipotesi di nuovo svi­
luppo economico >. 

Venerdì 21 settembre un 
minatore e morto nella 
miniera di Ntccioleta; l' 
elenco, impressionante, de­
gli omicidi bianchi si al­
lunga ancora di un nome, 
perché? 

Le cause vanno ricerca­
te, soprattutto, nell'orga­
nizzazione del lavoro e 
nella corsa al profitto ad 
ogni costo, da cui deriva 
quell'insieme di cinismo, 
di arbitrio e di speculazio­
ne, che rende possibile 
questa situazione. A que­
ste si aggiungono sia la 
carenza della legislazione 
vigente (riconosciuta an­
che dal CNL), sia la ne­
gligenza degli organi che 
dovrebbero presiedere al 
rispetto della sicurezza del 
lavoro, nonché la gravita 
della situazione occupazio­
nale, che rende possibile 
ricatti gravi da parte del 
padronato. 

Se dalle considerazioni 
generali si passa poi al­
l'esame della situazione 
dentro la miniera, sul po­
sto di lavoro, ci si convin­
ce ancor di più, di quan­
to non solo la salute e la 
sopravvivenza, ma la stes­
sa qualità della vita dei 
lavoratori sia condiziona­
ta profondamente dall'or­
ganizzazione del lavoro. 

Salta così fuori quel 
«fatalismo» che il padro­
nato vorrebbe accreditare 
secondo cui l'infortunio 
altro non sarebbe che ef­
fetto del « caso », o, anco­
ra peggio, di « ineluttabi­
li » rischi che minacciano 
iJ minatore e il lavorato­
re in quanto tale, e non in 
quanto obbligato a muo­
versi a ritmi ossessivi.con 
macchine pericolose ed in 
ambienti malsani; e cade 
l'allusione sibillina alta 
« distrazione » quale cau­
sa principale dell'inciden­
te (con la quale scusa si 
vorrebbe porre ujia pietra 
sulla violazione costante 
e quotidiana delle più ba­
silari norme di prevenzio­
ne). Tutto questo secondo 
l'ottica di chi ha a cuo­
re il profitto assai più 
che la salute e l'integrità 
fisica del lavoratore. Po­
tremo fare delle statisti­
che e constateremo che 
ogni giorno i minatori ri­
schiano la vita e la salute 
per il « progresso econo­
mico» del paese. 

Dai dati raccolti si può 
desumere che oltre il 50'r 
degli infortuni sono deri­
vali da cause strettamente 
collegate al tipo di attici­

tà, franamenti, distacchi 
di roccia o minerale, cadu­
te nei fornelli o nei pozzi. 

Purtroppo l'introduzione 
dt tecniche meccaniche 
per l'estrazione ha peg­
giorato la situazione, poi­
ché esse provocano mag­
giori quantitativi di pol­
vere. Si accelerano i rit­
mi di lavoro, ma non cam­
biano le condizioni della 
prestazione. 

Qui sorgono due doman­
de, e cioè: come far fron­
te a questa situazione? 
Come evitare che tutto ciò 
accada? Ebbene, queste 
domande possono avere 
una risposta che può es­
sere suddivisa in due 
aspetti. 

Il primo obiettivo è di 
eliminare un'ideologia. In­
fatti, temiamo di non sba­
gliare neppure attribuendo 
questa ideologia anche ai 
lavoratori, e cioè alle vit­
time, perché essi sono con­
vinti o meglio nascono 
condizionati dal fatto che 
l'infortunio esiste e rap­
presenta un dato di fatto 
ineliminabile. Se cosi non 
fosse gli infortuni non sa­
rebbero quel che sono. In­
tendo dire che se non esi­
stesse anche un consenso 
inconscio all'ideologia del­
la loro ineluttabilità, non 
avremmo Z'« esercito dei 
morti e degli invalidi». 

Un fenomeno di còsi 
grande portata non po­
trebbe durare se l'ideolo­
gia che lo giustifica venis­
se del tutto meno. Il se­
condo aspetto della rispo­
sta sembra molto evidente 
e si ritrova nel concetto 
che soltanto un radicale 
mutamento del modello 
di sviluppo può portare a 
risultati consistenti, se non 
definitivi. Guai però a far­
sene un alibi, e cioè con­
centrare la lotta del mo­
vimento operaio sul fron­
te « modello di sviluppo » 
trascurando l'impegno su 
una serie di clementi di 
supporto, tra cui c'è in­
dubbiamente la difesa del­
la salute in miniera e in 
fabbrica. 

Intendiamo dire che le 
molte iniziative di conve­
gni. incontri, dibattiti, pro­
messe dai sindacati resta­
no fatti superficiali se non 
riusciremo a trovare il col­
legamento. con la politi­
ca complessiva di cambia­
mento del modello di svi­
luppo. 

Daniele Fantini 

Lo ha deciso 

la FULC regionale 

Lunedì 
assemblea 
regionale 

delle fabbriche 
chimiche 

Siamo arrivati al settimo rapimento 

I rapitori hanno una base 
sulle colline grossetane? 

Pura coincidenza per la zona isolata e lontana dalle grandi strade di comunicazione o centro dell'anonima se­
questri? - Maleno Malenotti è stato rapito nello stesso posto, il trottatore Wayne Eden è stato rilasciato qui, Il 
riscatto Baldassini è stato pagato a pochi chilometri di distanza da dove è stato « prelevato » Bartolomeo Neri 

FIRENZE. 1 
Allo scopo di esaminare l 

problemi connessi alla gestio­
ne contrattuale, come primo 
necessario momento di con­
fronto, la segreteria regionale 
FULC (Federazione Unitaria 
Lavoratori Chimici) ha con­
vocato. per lunedi, con inizio 
alle ore 9 presso la sede del 

ì regionale CISL (via Cittadella 
7) una riunione dei Consigli di 
fabbrica delle più grandi e 
significative aziende della 
regione (Montedison. Manetti 
e Roberts, Sciavo, Saint Go-
bain, Richard Ginori, Solvay. 
Saivo, Del Vivo, Anic, Bertolli. 
Solmine). Si tratta di defi­
nire precise posizioni sui pro­
blemi degli investimenti e oc­
cupazione, organizzazione del 
lavoro, ambiente, appalti e 
decentramento produttivo, 
classificazione e struttura del 
salario, che possono rappre­
sentare punti di riferimento 
per tutti i settori presenti nel­
la nostra regione. 

Sempre per lunedì 4 otto­
bre alle ore 15 presso la sede 
della FULC di Pisa, via Cesare 
Battisti 3, è convocata la Com­
missione di lavoro sul pro­
blema dell'industria del far­
maco, che ha il compito di 
preparare un documento pro-
grammativo che definisca le 
posizioni della FULC regionale 
su problemi connessi alla ri­
qualificazione e riconversione 
produttiva dell'industria far­
maceutica nel contesto della j L a città di Pisa è costretta a rifornirsi di acqua fuori del territorio comunale in quanto 
riforma sanitaria. | n o n p U 0 emungerla dalla falda freatica del suo sottosuolo pena l'instabilità dell'intera città 

! e della Torre. Nella foto: un aspetto del centro storico della città 

GROSSETO. 1 i solo lui legando gli altri due 
Con il rapimento del pos- a d » n trattore. 

sidente grossetano Bartolo­
meo Neri siamo giunti in To 
bcana al settimo sequestro. 

Per tut ta la giornata la mo 
-,'lie di Bartolomeo Neri, il 
possidente set tantatreenne di 
Follonica sequestrato ieri se­
ra da quattro individui ma­
scherati mentre stava rien-
rando alla tenuta Sant'Otta-
•uino in località Massoni di 
Monterotondo Marittimo, ha 
itteso assieme ai parenti che 
. banditi si facessero vivi. La 
lonna, anch'essa settantenne, 
ippare molto provata. In ca 
-.a Neri per ora sembra non 
-.ì.i giunto nessun messaggio 
Ja parte dei rapitori. 

La famiglia Neri non sem­
bra essere molto facoltosa. 

, Il Neri è titolare di una va-
i sta azienda agricola, quella di 
' Sant'Ottaviano, nella quale 
• oltre agli olivi, si coltivano 
I alberi da frutta, ortaggi. La 
i tenuta si estende su di un'a-
1 lea che supera di poco i 250 
1 ettari. Il Neri comunque as 
i Meme ai quattro fratelli nel 
I 19U8 ha venduto un vasto ap 
; pezzamento di terreno alla 

Montedison della zona di 
Scartino. In questa area la 
Montedison ha poi realizzato 
lo stabilimento di Scartino 
Nonostante sia stato ìealiz/a 
to questo affare, gli investi 
gatori non qualificano il Neri 
tra i possidenti di «al to ran 
go» 
' I rapitori comunque, in­
possono aver sbagliato perso 
na. Intat t i dalla « 127 » su cu: 
il Neri viaggiava assieme a 
due amici hanno prelevato 

Infondate voci sull'abbassamento della falda di Caldaccioli 

Pisa non ruba l'acqua a S. Giuliano 
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Quella che viene immessa nell'acquedotto pisano se non pompata andrebbe sciupata - Interrogazione de sulla vicenda e risposta del comune 

Servizio 
di guardia 

medica 
in Lucchesia 

LUCCA, 1 
In seguito a recenti ac­

cordi intervenuti tra la 
sede provinciale dell'Inani 
e l'Ordine dei medici, da 
sabato 2 ottobre avrà ini­
zio nell'intero territorio 
della provincia di Lucca il 
servizio di guardia medi­
ca festiva. 

Per i comuni della Gar-
fagnana e della media 
Valle, il numero telefonico 
del medico di turno sarà 
ottenuto telefonando a 
qualsiasi medico conven­
zionato della zona. I nu­
meri telefonici delle altre 
zone, sono: 

Borgo a Mozzano 88.081. 
Camaiore 689.821. 
Viareggio 42.595. 
Serravezza e Stazzema: 

numero presso i medici 
convenzionati: 

Porte dei Marmi 89.039. 
Pietrasanta 71.151. 
Lucca: 53.468. 
Pescaglia: medici con­

venzionati. 
Altopascio - Porcari -

Montecarlo - Villa Basili­
cata 25.109. 

Capannori 53.468. 

Anziana donna 
aggredita 

in casa da tre 
sconosciuti 

SIENA. 1 
Tre giovani incappuc­

ciati hanno aggredito l'al­
tra sera nella sua abita­
zione una anziana donna 
sordomuta, ma sono poi 
fuggiti spaventati dal ca­
ne. Lo strano episodio è 
avvenuto verso le 22 nel­
l'abitazione di Ilda Kou-
delca. 80 anni e del ma­
rito, anch'egh sordomuto, 
abitante in via San Mar­
tino 33. I coniugi, poiché 
sono entrambi sordomuti, 
si sono fatti installare in 
casa un campanello che 
anziché squillare, aziona 
una luce. La donna, ha 
visto la luce accendersi ed 
è andata ad aprire la por­
ta. Davanti a lei si sono 
parati tre giovani incap­
pucciati che l 'hanno ag­
gredita. Il cane della Kou-
delca, vedendo la sua pa­
drona in difficoltà, ha ab­
baiato e fatto fuggire i 
malviventi. L'episodio è 
stato confermato dai coin­
quilini che hanno sentito 
l'abbaiare del cane e pas­
si affrettati sulle scale. 

Una moderna scuola a Fornacelle 

I l nuovo complesso scolastico di Fornacelle e la palestra adiacente 

MOXTEMURLO. 1 
Si inaugura a Fornacelle. nel 

comune di Montemurlo il nuovo ples­
so scolastico costruito e finanziato 
dall'Amministrazione comunale. La 
• ro t tu ra è stata costruita sull'area 
« 167 >. con molto spazio annesso ai 
locali da sistemare a verde. Con que­
sta realizzazione sarà possibile al 
—unni l'eliminazione di tutu i dop­

pi turni ai quali erano stati costretti 
a ricorrere a causa della forte im­
migrazione interna. Derivata dalla 
presenza dell'industria nella zona, 
che ha determinato il raddoppio del­
la popolazione residente nel comu­
ne in pochi anni. 

Questo complesso scolastico com­
prende 16 aule destinare ai ragaz­
zi che frequent.- *> If. m.-iia dell'ob­

bligo. 13 per il ciclo delle elemen­
tari ed è dotato di una bellissima sa­
la per la refezione, di una sala per 
riunioni, e di una palestra oltre che 
di uffici per la direzione didattica ed 
amministrativa. 

Con questa opera pubblica, rea­
lizzata in una situazione di grande 
pesantezza finanziaria per gli Enti 
locali, l'Amministrazione comunale 

di Montemurlo ha inteso rimarcare 
la sua volontà di intervento nel set­
tore della pubblica istruzione, lad­
dove l'intervento dello Stato è stato 
pressoché nullo e di conseguenza 
gli Enti locali sono stati costretti a 

surrogare lo Stato sobbarcandosi one­
ri ingentissimi per garantire ai ra­
gazzi la fruizione del diritto allo 
studio. 

PISA. 1 
Una « voce > secondo la qua­

le il livello della faida acqui- i 
fera dell'acquedotto di Cai- \ 
daccioli si sarebbe di recente 
abbassata è stata sparsa in 
questi ultimi tempi tra le po­
polazioni del Sangiulianese. 
Su questa « voce » si è inne­
stata una falsa interpretazio­
ne degli accordi che intercor­
rono tra Amministrazione co­
munale di S. Giuliano e quella 
di Pisa sullo sfruttamento del­
le risorse idriche. 

Il tutto è stato ripreso e 
formulato in interrogazione 
dal consigliere comunale de. 
Aldo Del Gratta. La risposta 
data dal Comune di S. Giu­
liano è stata estremamente 
chiara. Por quanto riguarda 
il livello della falda acquife­
ra il Comune di San Giuliano 
afferma: « La " voce " se­
condo la quale il livello della 
falda si sarebbe abbassato 
tanto da rendere necessarie 
notevoli oj>ere per mantenere 
l'emungimento dell'acqua ai 
valori attuali, è falsa e di 
ciò è sempre possibile ren-

j dersi conto, anche per non 
esperti in materia, facendo 
un breve sopralluogo alla sor 

i gente in questione ». 
« Gli unici lavori eseguiti 

J alla sorgente — afferma più 
i oltre il documento del co-
! mime — sono stati quelli del-
• la formazione nella roccia di 
I adeguati alloggiamenti p.>r le 
; quattro tubazioni di a*pira-
| zione delle rispettive elettro-
I pompe della Centrale in mo­

do da garantire anche in pe­
riodi di massima magra un 
franco di acque sulle singole 
valvole ». * Detti latori — con 
tinua il comunicato — furono 
e^ocUiti nei lf>73 >. Per la que­
stione dei pozzi il comune di 
Asciano ricorda come tssi 
* furono trivellati nell'anno 
1%8 dal Comune di Pisa per 
ìa ricerca d: acque sotterra­
n e da utilizzare per il po­
tenziamento del proprio ac­
quedotto nelle zone S. Biapio 
Cisanello. poi da questo ab­
bandonati data la limitata pos­
sibilità di sfruttamento accer­
tata ». 

« Visto che per uno dei tre 
pozzi di Asciano — continua 
:1 comunicato — sussistevano 
concrete possibilità di sfrutta­
mento ad integrazione delle 
portate dell'acquedotto civico 
per la parte est del terr.tono 
comunale, prevu accordi con 
;1 Comune di Pisa. uti li ZIA n 
do l'allacciamento elettrico 
esistente nel m^so di lugl.o 
è stata mossa in eserc.z.o una 
nostra elettropompa con la 
quale è possibile prelevare dai 
9-10 litri al secondo ». 

Per quanto riguarda la que­
stione dello sfruttamento delle 
acque di Ca'.daccioli da par­
te di Pisa < a scanso di ogni 
equivoco è bene precisare che 
l'acqua immessa nella rete 
idrica di Pisa è quella di su 
pero, quella cioè che non vie­
ne consumata dagli utenti del­
l'acquedotto di S. Giuliano 
durante l'arco delle 24 ore e 
che. se non pompata, andreb­
be via dallo scarico nella 

| campagna sottostante ». 

fin breve J 
Riunione de! PCI a Pistoia 

PISTOIA. 1 
Martedì 5 ottobre alle 15.:i0 è comodata una riunione del 

direttivo provinciale pistoiese del PCI, allargata ai compo­
nenti della Giunta del comune di Pistoia e dell'Amministra­
zione provinciale, ai deputati Sergio Tesi e Francesco Toni, 
al senatore Franco Calamandrei. 

L'ordine del giorno della riunione è: «Situazione dei rap­
porti con le forze politiche pistoiesi, iniziative del partito, la 
relazione introduttiva sarà svolta dal segretario della Federa­
zione Vannino Chiti. 

Manifestazione per lo sviluppo economico 
PISTOIA. 1 j 

Oggi si svolgerà a Pistoia una manifestazione con corteo | 
organizzata dal PCI pistoiese per la soluzione dei gravi prò 
blemi economici e sociali del paese: per il piano per l'occu- | 
pazione per la lotta contro i'evasione fiscale; pe r ' l a neon- j 
versione industriale e la rinascita del Mezzogiorno. i 

Il concentramento del corteo avverrà in pia/Ai Martin. I 
alle ore 20.45 percorrerà le vie del centro di Pistoia fino a j 
Piazza Gavmana dove si terrà un comizio. 

Dei sette rapiti, solo l'indu­
striale di Lastra a Signa Ro­
molo Banchini ed il cavallo 
Wayne Eden per ora però so­
no ritornati a casa. Del con­
te « multinazionale » di Greve 
Alfonso de S.iyone. dell'indu­
striale pratese Piero Baldas­
sini, del pensionato di Sesto 
Fiorentino Luigi Pierozzl e 
del produttore cinematografi­
co Maleno Malenotti non si 
e saputo più niente. Tutte 
le indagini nel caso di Piero 
Bildassim nonastante il pa­
gamento di oltre 700 milioni. 
non hanno portato ad alcun 
risultato concreto. 

La zona compresa tra le 
province di Pisa. Livorno e 
Grosseto e le colline metal-
.•leie comunque compare in 
numerose occasioni m questi 
-equestri. La zona, estrenvi-
inente accidentata e lontana 
dalle grandi vie di comunica­
zione, si presta per imprese 
di questo genere. 

L'uomo, che nb.tava da so­
lo nella tenuta « Il Lago » in 
località Nicciano, tu sorpreso 
dai suoi rapitori mentre sta­
va mangiando. Gli inquirenti 
infatti trovarono la ravola an­
cora apparecchiata ed una 
porta della villa forzata. 

Anche nello strano seque­
stro di cui fu vittima il 14 
agosto dello scorso anno il 
puro sangue Wayne Eden del­
ia scuderia «Mira l i », rubato 
ill'Ippodromo di Montecatini, 
ilopo aver vinto a tempo di 
i ecord la riunione clou della 
serata, compare questa zona 
Iella Toscana. Il t rottatore 
infatti fu ritrovato dopo 24 
giorni legato ad un olivo in 
un campo dietro il cimitero di 
Montescudaio 

Anche nel sequestro del gio­
vane industriale pratese Piero 
Baldassini, rapito il 10 no­
vembre dello scorso anno 
mentre stava ritornando alla 
Villa di Gonfienti la zona del­
le colline metallifere grosse­
tane ha una sua importanza. 
In località Sassa vicino a 
Querceto a pochi chilometri 
da dove è stato rapito Bar­
tolomeo Neri fu pagato il ri­
scatto di circa 750 milioni di 
lire. Il legale della famiglia 
Baldassini. l'avv. Guarduccl. 
che il 22 novembre scorso 
consegnò personalmente al 
banditi i soldi del riscatto, ha 
raccontato nel gennaio scor­
so durante una conferenza 
stampa di aver ricevuto del­
le indicazioni ben precise dal 
rapitori. Il Guarducci. dopo 
che erano andate a vuoto al­
cuni abboccamenti che dove­
vano avvenire sempre in que­
sta zona, ricevette una telefo­
nata con cui i banditi lo in­
vitavano a fare questo per­
corso: Bologna, Pistoia. 
Montecatini. Livorno. Palazzi 
di Cecina. Qui doveva pren­
dere la Volterrana fino a 
Cassino di Terra e quindi 
procedere verso Canneto, 
Monterotondo, Massa Maritti­
ma, Follonica, Grosseto e Ci­
vitavecchia. 

Ci si chiede ora se questa 
zona della Toscana è stata 
scelta solo casualmente dai 
banditi che hanno effettuato 
questi sequestri, in considera­
zione delle sue particolarità 
ambientali, oppure se in que­
sta zona l'anonima sequestri 
toscana ha alcune delle sue 
basi. 

b. 

Incontro tra amministratori di Pisa e di Livorno 

Quali gli strumenti 
per salvare l'ACIT? 

Dibattito 
a Pistoia 

su biblioteche 
e archivi 

PISTOIA, 1 
, Il 6 ottobre alle ore 21. 
j ne", palazzo comunale. Luig. 
| Tai.--.nar:. assessore a'.i'Iatru 
| z.one e Cat tur i della Re*.on? 
j Toscana, interverrà ad una 

conferen7a-dibatt.to sul tema 
i «Le implicazioni pol.t:che 
j della lezge reg.onale sul.e b. 

blioteche e sazi, archiv: », d. 
recente approvazione. 

L'assessorato a;rl. Istitut. 
cultural: de! Comune d: P. 
sto:a e ;1 sistema provincia.e 
d: pubblica lettura hanno rite­
nuto indispensabile r.cercare 
un momento consultivo e d. 
pubblico d.bit t i to sulle :nd.-
cazioni presentate dalla nor­
mativa in quest.one. L'impor­
tanza del.a r.un.one trova 
una vasta ser.e d: moti-.az.o 
ni. fra l'altro, sul p.ano più 
stret tamente politico, nei con­
fronti della tanto attesa de­
lega del potere :n materia 
di biblioteche e agli Enti lo­
cali. e su quello d. p.ù diret­
ta spettanza de. tecnici e de­
gli utenti, nella orma: ìrr.-
nuneiabile at taaz.one del de­
centramento dei servizi di 
biblioteca sul terntor .o comu­
nale e nella creazione di un 
organo collegiale di condu­
zione dell'attività della bi­
blioteca. 

Le indicazioni che nume­
rose e complesse vengono of­
ferte dal testo della legge. of­
frono un notevole stimolo al 
confronto su questi problemi. 

PISA. 1 
| Su m.ziativa degli etiti con-
j sorziatl si è svolto. p r e^o 
i l'Amm.ri.strapiene provincia-
i le di Pisa, un incontro fra 
I 2'.: a.-^esson alle Finanze e 
• a. Tra.vporti delle Ammini-
j straz.oni comunal; e provin­

cia"'. di Pi.=a e Livorno por ^si-
I m.nare la grave stuazionc 
! finanziar.a in cu. versa .1 

consorzio ACI. Già in una 
i precedente riunione sono 
j stati e.->am.nati ì rapporti .n-

tercorrenti fra z'i Ènt- ioea-
1: consorziati e convenziona­
ti con l'ACIT. 

In essa venne posta in 
evidenza la pesantezza f.nan 
zia ria del consorzio che sem­
pre p.u. di fronte alla forte 

! nchiesta espressa dai c.ttad.-
ni del comprendono pisano 
livornese, alla quale gli En­
ti locali hanno voluto ri­
spondere prontamente ed ef­
ficacemente. è chiamato a 
crescenti impezn. di gestio­
ne dei serv.z: pubblici di 
trasporto urbano ed extra­
urbano. Il consorzio — si lesr-
zc in un comun.cato — e 
pero al tana?! .a:o « d a una 
crisi di liqj.dità che non 
gli consente ormai d: far 
fronte ai più essenziali impe­
gni inerenti l 'andamento ge­
stionale ». 

La Sttuizione particolar­
mente grave deriva dal man­
cato pagamento delle quo­
te previste a suo tempo dal­
le convenzioni da parte di 
enti locali beneficiari del ser­
vizio. L'incontro comunque è 
stato indetto non tanto per 
evidenziare una realtà già 
in at to, ma per ricercarne 
le adeguate soluzioni 

« La presidenza dell'ACIT 
— continua il comunicato 
— ha fatto presente che per­
durando questa situazione 
non p jò nel medo più asso 
luto provvedere ai servizi 

scolastici dei comuni e delle 
province fino dal 1. ottobre». 

Vi fono autobus dell'azienda 
in attera delle necessarie ri­
parazioni per l'effettuazione 
de.le quali occorrono pezz. 
di ricambio che i nforni ton 
non intendono corrispondere 
se non vengono liquidate le 
precedenti numerose fatture. 
può fare per mancanza di li 
quidita. 

«Gli enti consorziati nel 
corso della riunione hanno 
riconosciuto la gravità della 
situazione sapendo che non 
si t rat ta di mancanza di im 
pesmo politico o di insensi­
bilità verso il consorzio, ma 
della conseguenza di una si-
tuaz.one pol.tica nell'ambi­
to .di tutt i gli Enti locali 
ormai da tempo privati d: 
adeguati cespiti, t an to da 
non poter far fronte ai loro 
fondamentali impegni nei 
confronti della collettività ». 

Si andrà alla paralisi dei 
servizi pubblici? I comuni e 
le province di Livorno e di 
Pisa sono consci di tale si-

i tuazione. hanno deciso di 
prendere immediati contatti 
con li pres.dente della Giun­
ta regionale toscana e conse­
guentemente con il governo 
per a t tuare un intervento 
immediato, sia per ottenere 
più consistenti e tempestivi 
contributi per far fronte al­
l'esigenza del consorzio, an­
che attraverso nuove forme 
d: finanziamento da assicu­
rarsi con l'Istituto di credi­
to. sia per promuovere tut te 
quelle iniziative operative at­
te a estinguere gradualmente 
la sensibile passività del 
consorzio. 

E' s ta to anche posto in evi­
denza che continuando in 
questo modo la situazione 
precipiterà in vista della sti­
pulazione del nuovo contrat­
to di lavoro dei dipendenti 
del consorzio, che render* 
sempre più insostenibile la 
già precaria situazione fir 
ziaria del consorzio 
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